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OGGETTO: Erogazioni liberali nell’ambito dell’emergenza sanitaria da COVID-19. 
Presa d’atto al 30 settembre 2020. 

Il DIRETTORE GENERALE - Dott. Claudio Vito Sileo 
nominato con D.G.R. XI/1058 del 17.12.2018 

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini 
del
DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dott.ssa Frida Fagandini 
e del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Sara Cagliani 

DECRETO n. 480  del 30/09/2020



IL DIRETTORE GENERALE 

Richiamate le seguenti principali disposizioni adottate per la prevenzione e la 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: 

- dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 
con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di 
sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

- dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 11 marzo 2020 con 
la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in 
considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

- delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

- decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6 recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020 n. 13, successivamente 
abrogato dal decreto legge 25 marzo 2020 n. 19 (ad eccezione dell’articolo 3 
comma 6 bis e dell’articolo 4); 

- decreto legge 2 marzo 2020 n. 9 recante “Misure urgenti di sostegno per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, abrogato dall’articolo 1 comma 2 della legge 24 aprile 2020, n. 27; 

- decreto legge 9 marzo 2020 n. 14 recante “Disposizioni urgenti per il 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all’emergenza 
COVID-19, abrogato dall’articolo 1 comma 2 della legge 24 aprile 2020, n. 27; 

- decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020 n. 27; 

- decreto legge 25 marzo 2020 n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla 
legge 22 maggio 2020 n. 35; 

- decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 recante “Misure urgenti in materia di accesso 
al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali”, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 
2020 n. 40; 

- decreto legge 16 maggio 2020 n. 33 recante “Ulteriori misure per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, converto con modificazioni dalla 
legge 14 luglio 2020 n. 74; 

- decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 recante “Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020 n. 77; 

- i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della Salute con i 
quali si è dato attuazione ai succitati decreti legge; 

- le ordinanze del Presidente della Regione Lombardia assunte ai sensi 
dell’articolo 32 comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
sanità pubblica, dell’articolo 3 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 e 
dell’articolo 1 comma 16 del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33; 

Richiamato, in particolare, l’articolo 99 del decreto legge n. 18/20 convertito nella 
legge n. 27/20 che stabilisce al comma 5 con riguardo alle erogazioni liberali 



l’obbligo, da parte della pubblica amministrazione sia di istituzione di apposita 
separata rendicontazione con apertura di un conto corrente dedicato presso il 
relativo tesoriere sia di pubblicazione, al termine dello stato di emergenza, sul 
proprio sito internet di detta rendicontazione; 
Richiamati, altresì: 

- il documento prodotto dall’Organismo Regionale per le Attività di Controllo 
(ORAC) del 29 giugno 2020, prot. 2020.0000227 (atti ATS prot. n. 
0052996/20) volto a fornire prime indicazioni per promuovere l’efficacia e 
l’operatività dei sistemi dei controlli negli scenari di crisi ed in particolare 
l’allegato documento denominato “Le attività di controllo nell’emergenza 
COVID-19. Le erogazioni liberali: gestione e rendicontazione”; 

- il Regolamento dell’Agenzia in ordine ai contratti di donazione di cui al Decreto 
D.G. n. 768 del 29.12.2017; 

Atteso che durante la situazione straordinaria di emergenza sanitaria soggetti 
pubblici e privati hanno espresso manifestazioni di solidarietà mettendo a 
disposizione dell’ATS di Brescia sia denaro, con la precipua finalità che lo stesso fosse 
utilizzato per l’acquisito di dispositivi da destinare, secondo le contingenti necessità, 
per lo più ai medici convenzionati (medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta e medici di continuità assistenziale) ed alle strutture socio sanitarie, sia beni 
mobili (principalmente dispositivi di protezione individuale) affinchè fossero 
redistribuiti sempre con le anzidette finalità;  
Considerato che le erogazioni di cui sopra sono da ricondurre, non a vere e proprie 
donazioni dal punto di vista strettamente civilistico bensì ad erogazioni liberali (in 
conformità agli usi) effettuate per mera finalità benefica e, come tali, non soggette a 
vincolo di forma ai sensi dell’art. 770 secondo comma c.c.; 
Evidenziato che non si è ritenuto necessario dar corso all’apertura di un conto 
corrente dedicato in ragione del numero esiguo – pari a due - di erogazioni liberali in 
denaro, come sopra indicate e che, comunque, le stesse trovano adeguata evidenza 
nella contabilità dell’Agenzia; 
Atteso che la messa a disposizione di ATS dei beni mobili da parte di soggetti pubblici 
e privati si è configurata quale erogazione liberale avente lo scopo unico ed esclusivo 
di una successiva redistribuzione a coloro (medici convenzionati o strutture 
sociosanitarie) che ne avessero necessità, tenuto anche conto delle difficoltà di 
approvvigionamento di dispositivi di protezione nel primo periodo dell’emergenza 
sanitaria;
Rilevata la necessità di prendere atto, ad ogni conseguente effetto, compreso quello 
di assicurare piena pubblicità, delle erogazioni liberali di cui sopra e di procedere alla 
conseguente pubblicazione sul sito web dell’Agenzia di un rendiconto riepilogativo 
che si allega al presente provvedimento;  
Visto il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 29 luglio 2020 in ordine 
all’approvazione di un modello di rendiconto da utilizzare per le erogazioni liberali in 
denaro;
Vista la proposta presentata dal Direttore del Servizio Affari Generali e Legali, 
Dott.ssa Lucia Branca Vergano che, anche in qualità di Responsabile del 
procedimento, attesta la regolarità tecnica del presente atto; 
Vista l’attestazione del Direttore del Servizio Risorse Economico-Finanziarie, Dott.ssa 
Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini, del 
Direttore Sociosanitario, Dott.ssa Frida Fagandini e del Direttore Amministrativo, 
Dott.ssa Sara Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 

D E C R E T A 



a) di prendere atto, alla luce delle motivazioni di cui in premessa e ad ogni 
conseguente effetto, delle erogazioni liberali in premessa richiamate e riportate 
nell’allegato rendiconto riepilogativo (Allegato “A”) nel quale sono indicati: data 
dell’erogazione, natura del soggetto che effettua l’erogazione liberale, articolo e 
quantità; 

b) di provvedere, per il tramite del Servizio Affari Generali e Legali, alla 
pubblicazione sul sito web dell’Agenzia nella sezione “Interventi straordinari e di 
emergenza” dell’allegato rendiconto unitamente a quello messo a disposizione da 
ANAC con riguardo alle erogazioni di denaro;  

c) di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
d) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

e) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali. 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dott. Claudio Vito Sileo 






